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(segue dalla prima dí cronaca)

e,  dunque,  i l  d ibat t i to  fosse s ta to  questo,  non
sarei intervenuto con quelle poche righe che il
direttore di Repubblica rni ha generosamente
pubblicato. Ma i l  punto è che la proposta del
rettore Trombetti (certamente frutto cli collo-
qui, incontri trattative e quant'altro, delle qua-
l iowiamente nonciparla.. .  mavia, sono unuo-
mo di mondo, io) si muoveva su tutto un altro
terreno o almeno, io così la ho capita la cosa.
Facciarno, dice (o faccio io dire a) Trombetti,
una istituzione di alto livello perché frutto del-
I'unionc clelle forze di tante istituzioni sparse
sul territorio, di tanti cqrwelli isolati da coordi-
nare e strutturare. Perché? Ma per far sì che I'u-
nione virtuosa tra tante forze, e una buona or-
ganizzazione producano tecnologia avanzata e
innovativa: quello che serve allanostra regione.

Spero che nessuno immagini piùr la Àostra
Campania dedita allacreazione di fabbriche e
fabbrichette inquinanti, di Lrreve vita, finanzia-
te in parte dalla camorra e in parte dallo Stato,
di scarsa tecnologia, che, come fino a oggi è ac-
caduto, distruggono il territorio, schiacciano le
città e producono beni di scarsa vendibilità: e
infatti chiudono in fretta. Se un futuro da que-
ste parti c'è, va cercato nella alta altissimaiec-
nologia, pulita pulitissima, innovativa e quindi
competitiva. E non solo nél campo della pro-
duzione dibenidi consumo. Aquesto servireb-
be ottimamente un politecnico di alto livello (e,
lo r ipeto, I 'al to l ivel lo c'è, non lo d<lbbiamo im-
portare da Milano, dobbiamo solo usarlo razio-
nalmente, e, magari, pagarlo meglio che altro-
ve) , meglio se unito a una valo rizzazione anche
della r icerca scienti f ica di base. Certo, fattal ' in-
venzione, poi occorre I ' imprenditore, sernpre
t ' l rc  a  Napol i  cc  r ìe  s iano.

Q u cs t a, scc<l ncl o tne, era la propos ta di'I'rom-
be tt i ,  o ahnenodiquesto sperochevolessepar-
lare.'Ma, facevo osservare, la Campania non è so-
lo industria, è anche bellezze naturali, cultura,
e anche su questo occorre puntÉìre se si vuole
darnrcro rilanciare il nostro territorio: industria
e tecnologia e sviluppo, vanno regolati. Una
Bocconi del meridione nascerà, se ce ne sarà bi-
sogno, come frutto di uno sviluppo adeguato e
guidato. Appun to, g. uidato. E da ch i, se nò n d al -
la  cu l t t r ra  unran is t ica,  econotn ica,  g iur id ica,
storica? Una sinergia vera, non nrirata solo a
qtralche consulenza, tra le compet enzeche ab-
bianro, e sono talvolta altissimè, dawero altis-
sime, ma disperse in ufua melassa vischiosa da
cur non emerge, percostruire,noiquicon Ie no-
strelÒrze, un punto di eccellenzareale, non or-
ganizzato dall'alto, o scaraventato qui da "fuo-
ri". Gli istituti superiori, i centri.di eCcellenza, e
di alti (?) studi, non nascono per decreto, ma
perché nei fatti si conquista e sl produce cultu-
ra, scienza, capacità. t ,a pol i t ica può uiuterre
(anzi deve, rtra nt ica siamo in (ìernrania, e dun-

e dicianro dovrebbe) costruendo e facilitan-
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I  I 'a r t ic t l lo  de l  rc t torc  Trot r r -
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to clopo una tiatnmata di breve
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ncl lc seci i^erclelt te- In periodo
c lcr  t t t r i r lc ,  i t r r iva  se l l ìprc  quî l  .
( 'Lr rì(  )  scí lr i . tvcn t i t t t l  da i  trrea trcl  r l
t l c l  potcre ,  qu i  a  NaPol i '  I
esporci le strc grancl l  loce sut
,r. i r t  t , ,  f t t  t t t  r<l- Ir-ptt  n tual mente
è ciò chc è atccatcluto: comequel
I )r.r  t)az.z.ct t  i  ptr b[ l l  ic i  tar i  d i  certe
i ra i tc r ic  c le l t r ic l te ,  anche que-
st 'anno si è Presentato i l  Pu-

rlel-
nei

ullÍì
tltza
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r ) Í rzz( ' t lo ,  bc t t  car ico,  Per  Pro-
i lon ' i  la  so l i ta  banca de l  Sud '
j l ' t r t tc  

lc  hanc l le  dc l  rnot tdo so-
no in lase di massima concen-
trazione, ttna banchetta ce I'a-
vevamo e ce I'hanno tolta, ma
tanto sotto eleziclni si Può dire
tutto, c qtrincli e',rriva la banca
clel Strcl: ùessuno, sia chiaro, ha
rilevetttt che 

-non occorrono
batrche, tla Ia volclntà di ri-
scltiare, che le bartrche italiane,
tutte, non hanno. Ma Poilabat-
teria siè scaricatae il Pupazzet-
to si è fermato assieme alla ban-
ca. Un altro, a sua volta ben ca-
r ico,  c i  v ienc a  ProPorre (co l ì
Lr r ìa  Dul ì ta ,  l i tsc ia te lne lo  d l re '
d i  razz is lno)  d i  fare  la  Bocconi
del Sucl: non ci avremtno mai
ocnsa to  c la  so l i ,  mcno male c l re
qtr ir lcuno t 'e lo sPiega e tnagari
ci i  ntanda purc qualche bocco-
r r iar rc l  a  só icgarò i  come s i  fa ,  a
inscgnari ' i  qualcosa. Faccio
l ' in ta  chc t ro t r  s i  s ia  scar ica lo  an-
che questo di PtPazzo e mi do-
matlilo se ci si renda corrto del
piccolo particolare Per il quale,
DOSto 'Pt l re  (e  non co l ìcesso)
c 'hc  la  Bocconi  s ia  i l  tnass i tno
dcl tnassiuìo, non è alla Bocco-
n i  c l tc  s i  devc lo  sv i l t rPPo de l
Nord,  rna è losv i l t rPPo de l  Nord
che ha detcr l ì l i l ìa to  la  Bocconi ,
e su ciò ltr lJocconi è cresciuta
ecl è diventÍrta un Punto di rife-
r irnt ' tr to pcr az. ictrde già l ì  ope.-
ra t ivc ,  1 l i ì r rpa l r t i  e  co lnp lc te  d i
scÍìrseì iicttrezza sul lavoro, rna
anche di mercati.
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speranza è sempre I'ultima a morire) . Di edifici
decorati da targhette di solido ottone con la
scritta "istituto di alti studi... " o anche "centro
di eccellenza...", t-l€ abbiamo gia e troppi an-
che. Ma la cultura norì sta l ì  e spécialt Ì tente non
sta lì, la crescita, il progresso,'l' innovazione. E
nemrrreno, quanto a questo, nella rnostra, in
una sorta di fiera un po' patetica, dei "risultati"
o "prodott i"  del lalocale i icerca urnanist ica, co-
me in questi giorni è accaduto, colì preoccu-
pante provincialismo.- 

Se qiresto ha un senso (ne dubito, temo'iiJ
troppo poco politicizzabile) faccia il rettore
Trombetti un passo serio: riunisca una piccola
commissione (massimo cinque personè, altri-
penti è chiacchiera o propaganda o entrambe
le cose) per affrontare serlamente e concreta-
mente il problema: mi candido fin d'ora, stiano
tutti tranquilli, a restarne rigorosamente fuori.

In una casa di vetro, beninteso, anche se, te-
n1o, da queste parti sia alquanto arretrata la tec-
nologia del vetro. Appunio.


